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È forse stato il più schivo dei Fab 
Four, di certo il meno esposto media-
ticamente. Il batterista Ringo Starr, 

come gli altri tre, ha iniziato una carriera 
solista molto presto. Solista ma con band, 
lui che ha dichiarato, ironicamente: «La sola 
cosa che desidero è far parte di una band. Non 
voglio stare da solo. Non c’è modo di andare 
là fuori e fare Yesterday da solo alla batteria».

Dopo ventun album, ora arriva Look Up, 
prima incursione nel country di Ringo, espli-
cito omaggio alle sonorità di un genere che 
parla di America, di spazi sconfinati, di amo-
ri e spiritualità. La sua passione il country, 
d’altronde, è sempre stata evidente durante 
tutta la sua carriera, anche durante gli anni 
dei Beatles e già con il gruppo precedente 
Rory Storm and the Hurricanes.

In copertina, Ringo sorride in bianco e 
nero, occhiali da sole e cappello da cowboy: 
l’invito è a guardare in alto, oltre le fatiche 
del quotidiano, oltre le punte dei nostri pie-
di. «C’è una luce che brilla nei giorni più bui; 
c’è un fuoco ardente che conduce attraverso 
la foschia: alza lo sguardo». Prodotto e anche 
ampiamente scritto da T-Bone Burnett, l’al-
bum, cantato e suonato da Ringo, conta undi-
ci brani originali registrati a Nashville (dove 
ha reclutato i più grandi talenti country) e a 
Los Angeles.

Il filosofo 
sudcoreano mette 
in guardia l’umanità 
che sta barattando 

il suo domani 
a favore di un 

eterno presente, 
disorientante e 
ansiogeno nel 
suo accumulo 

di informazioni. 
«L’angoscia si 

aggira come uno 
spettro. Solo la 
speranza può 

farci recuperare 
quel vivere che è 

qualcosa in più del 
sopravvivere», in 

grado di produrre 
una rivoluzione e 

di salvarci. L’autore 
si confronta con i 

maggiori pensatori 
del Novecento 

per tracciare una 
“topografia” di 

questo concetto 
e del suo potere 

salvifico.       

Topografia 
della speranza

Il potere 
dell’utopia

Il testo, curato dal direttore 
dell’Ufficio comunicazioni 
sociali della Cei, è dedicato 

al decreto Inter mirifica, uno dei frut-
ti del Concilio e di una Chiesa sem-
pre più interessata a capire il mondo 
senza condannarlo e a camminare 
nella vita concreta delle persone. Con 
l’attenzione a non banalizzare il lin-
guaggio, ma impiegandolo «unica-
mente per il bene dell’umanità, il cui 
avvenire dipende ogni giorno di più 
dal retto uso».

Dieci contributi di teologi, studiosi 
dei media, storici della Chiesa, esperti 
di cinema ragionano su quali indicazio-
ni del decreto conciliare siano attuali al 
tempo dei media digitali. Inoltre, rico-
struiscono il clima culturale e la novità 
del decreto: sin dall’incipit, collocava i 
media inter mirifica, tra le cose mera-
vigliose, superando il sospetto con cui 
tanta cultura cattolica li aveva giudica-
ti; in secondo luogo sosteneva che i me-
dia sono strumenti della comunicazio-
ne sociale, capaci di costruire relazioni. 
Questo passaggio da una visione stru-
mentale dei media a una prospettiva 
globale e sociale porta a risvolti sul pia-
no pastorale di cui il volume dà conto.

Risale a quarant’anni fa l’uscita di un 
prezioso volume del critico canadese 
Northrop Frye, Il grande codice: for-

mula ormai di uso comune, che allude al ruo-
lo della Bibbia nell’immaginazione artistica, 
letteraria e in generale culturale. Eppure, 
la Bibbia resta largamente un libro assente 
nella cultura media dei nostri connazionali. 
Ben venga, dunque, questo “quasi-romanzo” 
di Luca Miele, giornalista di Avvenire, che, 
prendendone sul serio la dimensione narrati-
va, sceglie di ri-raccontarcela, entrandovi di 
lato. Vi compaiono vari personaggi, sia cen-
trali come Abramo, Sara e Isacco, “il figlio 
della promessa”, sia marginali, dalla sventu-
rata moglie di Lot al servo Eliezer ad Agar.

L’ossatura consiste in una rilettura del fa-
moso passo di Genesi 22,1-19, la messa alla 
prova di Abramo, che la tradizione cristiana 
chiama “sacrificio di Isacco” e Israele akedà 
(legatura), in riferimento alla condizione di 
Isacco, potenziale vittima sacrificale. Miele 
compie una sorta di midrash, scavando nei sen-
timenti profondi delle diverse figure coinvolte e 
adottando un linguaggio riccamente espressio-
nistico: forse il lettore può uscirne spiazzato (e 
non è detto che sia un male), ma di certo ne esce 
voglioso di rileggere a propria volta il passo ge-
nesiaco. Apportandovi, come direbbe Paolo De 
Benedetti, il proprio irripetibile “71° senso”.

Fu arrestato 
dai nazisti nel 

1943, torturato 
e internato ad 

Auschwitz, dove 
rimase due anni. 

Bollati Boringhieri 
continua la 

pubblicazione 
delle opere di 
Jean Améry, 
proponendo 
una raccolta 
di interventi 

sull’antisemitismo, 
dal 1969 all’anno 
della sua morte. 

Un antisemitismo 
“rispettabile”, 

detto nei confronti 
della sinistra che si 
camuffava dietro 

l’antisionismo. 
Améry parla da 
laico del legame 
con Israele: una 

terra che sa pronta 
ad accoglierlo 
qualora fosse 

in pericolo.

Essere 
ebrei oggi
Israele, un 

rifugio virtuale
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I MEDIA E L’ARTE DI 
CREARE RELAZIONI

RINGO INVITA
AD ALZARE LO SGUARDO

di Brunetto Salvarani di Stefano Pasta di Donatella Ferrario

«A tutte le musiciste che, come fiori 
messi a seccare, sono rimaste nascoste 
tra le pagine della Storia». Si conclude 
con questa dedica l’inconsueto Gloria!, 

film scritto da Anita Rivaroli e Margherita 
Vicario e anche diretto da quest’ultima, al 
suo esordio registico. Recente produzione 
italo-svizzera con un cast di giovani attrici 
musiciste e due attori come Paolo Rossi 
e Natalino Balasso, noti agli amanti della 

comicità del nord-est italiano qui in insoliti 
ruoli “seri”, il film racconta la storia degli 
istituti religiosi di educazione musicale 

per fanciulle orfane e povere che furono 
chiusi da Napoleone all’inizio del XIX 

secolo durante la Repubblica di Venezia 
e la confisca dei beni ecclesiastici. 
Specificamente, Gloria! descrive il 

ribaltamento del Sant’Ignazio, messo in 
subbuglio dall’annuncio dell’imminente 

visita del papa Pio VII per la quale il 
Maestro Perlina, religioso da lungo tempo 

abbandonato dalla musa, dovrebbe 
comporre una nuova messa. Le ragazze 
prendono il controllo della situazione, 
sprigionando i loro talenti musicali e 

un certo spirito di squadra e liberando 
sé stesse dal giogo della dipendenza, 

della povertà e dell’umiliazione imposte 
loro quotidianamente da un’istituzione 
tiranna quanto vetusta e avara. Il film ha 
una scrittura del tutto anticonvenzionale 
e ricca di sorprese: il ruolo delle donne 
nel mondo della musica, in particolare 
sacra, richiede forse uno strumento 

nuovo quale il “demoniaco” pianoforte 
(che arriva di notte e viene nascosto 

in cantina) e qualche improvvisazione 
jazz completamente anacronistica che 

costringe chi vuol godere il film a una sana 
sospensione dell’incredulità. 

LA CANTICA DI MIRIAM
COME FIORI MESSI 

A SUONARE
di Miriam Camerini
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